
PARROCCHIA SAN NICOLAO DELLA FLÜE 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2006/2011 

Verbale 13 maggio 2008 
 

Martedì, 13 maggio 2008, presso i locali parrocchiali, si è tenuta la seduta del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. 
 
Sono presenti il Presidente, Don Marco Bove e i consiglieri: don Bernardo Gallazzi, don Augusto Bonora, Suor Nunzia 
Rubagotti, Balduzzi Raffa A. Maria, Ballarin Francesco, Battaglia Elvia, Bolzoni Cristiano, Cappelletti Marca Enrica, Carazzina 
Giuseppe, Cervi Elisabella Arnaboldi,Cerri Giovanni, Delbue Gian Luca, Faltracco Enzo, Maggiolo Nicoletta Garofalo, Grioni 
Luca, Luischi Tiretta Vanda, Maderna Invernizzi Renata, Rodrigo Dona Shirlene, Tomassini Arpino Vera. 
 
Consiglieri assenti giustificati:  Bissi Rosanna, Bua Raffaele,  Rossi Simone. 
 
Sono presenti, invitati, i seguenti responsabili: Gilberto Airaghi per Cinema/teatro Delfino e sito parrocchiale, Marco Vignati 
per urbanistica parrocchiale e  Fabio Caneri  per L'ago e sito parrocchiale. 
 
Moderatrice: Renata Maderna Invernizzi                                                                                      Segretaria: Maria Ruggeri Piconi 
 

     - Momento di preghiera. 
Tema ricorrente: L'attenzione agli adulti e lo specifico questa volta si rivolge a coloro che abitano nel 
nostro quartiere. 
Don Marco legge e interpreta il brano 2 Timoteo 4, 1-5: il filo conduttore è: annunzia la Parola. Siamo 
noi a cui il Signore invita ad essere una diaconia, che in forza del dono dello Spirito ci troviamo fra le 
mani il compito di annunziare. “Verrà il giorno in cui non si sopporterà più la sana dottrina...”; queste 
poche parole evidenziano l'importanza di essere annunciatori. Il Signore ci chiede di non smettere di 
essere annunciatori della Parola.  
Don Marco termina sottolineando quattro verbi significativi nel brano, da applicare con il cuore grande, 
senza perdere di vista la chiarezza, la capacità di accoglienza, di comunicazione, di perdono.  
*   Insisti               -   indica la costanza, la perseveranza. 

  *  Ammonisci     -   verbo importante che si trova anche nella lettera agli Ebrei (12, 5-6), quando indica 
correggere, ma la correzione è di Dio, la correzione ha il tratto dell'amore “...Il 
Signore corregge colui che ama...” 

*  Rimprovera -  è la capacità di entrare nella situazione, in nome della Parola. 
          *  Esorta              -   azione abbinata allo Spirito: il Consolatore. Non si tratta di sostituire ma di mettersi 
                                            sulla  stessa lunghezza d'onda. 

 
     - Lettura e approvazione verbale  1 aprile 2008    -   Il verbale è stato approvato all’unanimità.  

 
- Attenzione agli adulti che abitano nel nostro quartiere considerando: 1) Accoglienza – 2) 
Visibilità e Comunicazione – 3) Cultura. 

      Questo punto, su cui si invita a riflettere,  è introdotto evidenziando che, sono tre gli aspetti strettamente 
legati fra loro. Il tema dell'accoglienza per chi arriva, ciò che trova sul luogo non deve essere inteso solo 
uno spazio fisico, ma anche come un luogo di incontro e dovrebbe comunicare come noi viviamo questo 
spazio, quale attenzione pensiamo di offrire. 

      Ogni presente dà voce ai propri pensieri e propone idee su:  
1) Accoglienza per chi cerca e per chi viene cercato: La nuova segreteria – L’ago numero unico. 

1.1   La nuova segreteria 
 Uno sportello informativo e uno sportello di ascolto,  più un responsabile per le chiavi. 
 Consultare qualche parrocchia che ha vissuto e affrontato questa situazione. 
 Dovrà essere multifunzionale, con un certo numero di persone che, a rotazione, sono presenti e con 

volantini esplicativi. 
 Non sovraccaricare la segreteria con compiti che non le competono; prima di definire il suo 

funzionamento sarebbe più  opportuno  impostarla e vedere le risposte che si affacciano. 
 E’ un forte centro di accoglienza che può coinvolgere e responsabilizzare i parrocchiani. Mostra 

vitalità e partecipazione e, se pubblicizzata a dovere, è un importante biglietto da visita per la parrocchia. 
 Don Marco conclude sulla necessità di sperimentare una o più persone capaci di accogliere e 

monitorare le reazioni della comunità. 
1.2 L’ago numero unico  



 Potrebbe servire come messaggio di benvenuto, con notizie pratiche e presentazione della nostra 
parrocchia. 

 Si cercano delle persone disponibili per la realizzazione di questo numero unico.  
 
     2)  Visibilità – comunicazione: Sito parrocchiale – l’ago mensile 

2.1 Sito  parrocchiale 
Di questo argomento se ne è parlato ampiamente nell’incontro del 12 giugno 2007 pertanto gli incaricati 
si limitano a qualche aggiunta unita a qualche nuova idea:    

 Nato da un’idea di Luca e Alessandro Bacchi è uno strumento che non sostituisce, ma si affianca agli 
altri strumenti informativi parrocchiali. Si è stabilito che l’utenza media appartiene alla fascia adulta. 
L’aggiornamento del sito è strato trascurato a causa della poca disponibilità ad inviare articoli.  

 Il sito potrebbe riportare un approfondimento delle letture domenicali (vedi “una parola per te” 
apparso sul foglio domenicale della Quaresima 2008). 

 Don Marco termina questo punto  affermando che dietro un sito vivo c’è una comunità viva e la nostra è 
una comunità viva. Se riteniamo che il sito può essere uno strumento per annunciare la Parola, se diventa 
un modo per comunicare fra noi, va bene. A questo punto si contattino le persone che hanno dato la 
disponibilità e si riparte. 
Per ora le persone disponibili sono: Luca Bacchi, Fabio Caneri, Luca Grioni, Mauro Arpino e i due fratelli 

Ballarin.  
2.2  l’ago mensile   

 Sarebbe il caso di rivedere l’utilità del l’ago.  
 A differenza della Macchia, che era un opuscolo e veniva offerto in chiesa, l’ago è un volantino e 

arriva più capillarmente alle famiglie. Sarebbe più efficace presentare, in prevalenza, attività future.  
 Specialmente per le persone anziane che non possono venire in chiesa, ricevere il volantino è essere 

informati, partecipare comunque alla vita della comunità. 
 L’ago deve continuare perché rispecchia una comunità viva e le notizie arrivano a tutti i residenti.   

 
     3)  Cultura: Cinema/teatro Delfino – Commissione Cultura. 

3.1 Cinema/teatro Delfino 
Gilberto Airaghi illustra le attività del Delfino, che negli ultimi quattro anni è rifiorito. Oltre ad 
affittare l’ambiente per prove musicali varie, riunioni per la centrale termica, il Delfino offre una 
serie di proposte (quest’anno sono oltre 50), che vanno dal cinema a spettacoli teatrali con attenzione  
alle varie fasce d’età, a spettacoli per la solidarietà, … 
Questa vivacità è un grande canale di comunicazione per le persone che vivono in quartiere. 

3.2 Commissione cultura 
       Il Circolo Culturale Cattolico Forlanini, fondato ca. 30 anni fa dal sig. Franco Emide, ha ripreso vita 

in seguito al ricevimento di un questionario, proveniente dalla Curia, che si informava sull’esistenza 
di questa attività. Giuseppe Carazzina se ne è fatto carico, perché la presenza di un Centro Culturale 
apre possibilità relazionali ad ambienti cattolici e non e per richieste di contributi per iniziative varie. 

            Di questo argomento si riparlerà in un prossimo consiglio, dopo un coordinamento, in sinergia con il 
cinema/teatro Delfino.        

                                         
     - Varie ed eventuali 

 Marco Vignati, riferendosi a quanto ha già esposto nella riunione del l’11 dicembre 2007, ha 
confermato che i lavori di ristrutturazione si divideranno in due lotti: 
1° lotto, con inizio a fine giugno c.a.: abbattimento barriere architettoniche, ascensori casa parrocchiale 
e chiesa, segreteria, sala stampa, isolare dai bagni le aule catechismo. Questi lavori richiederanno 4/5 
mesi di attività. 
2° lotto, con inizio giugno 2009: Completamento accesso campi gioco, sistemazione sedute Delfino, 
passaggio a lato della “fossa” per accedere ai campi gioco. 

 A chi chiedeva notizie del Nuovo Lezionario Ambrosiano (vedi verbale 1.4.08), don Marco ha 
rimandato in autunno l’argomento. 

 
- Prossimo incontro giovedì 24 giugno 2008  

 
       La segretaria                          Il Parroco                                       
Maria Ruggeri Piconi                     Don Marco Bove 


